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Nel procedimento di prevenzione il giudice é titolare di un autonomo potere di valutazione
degli elementi probatori e indiziari tratti dai procedimenti penali, che possono essere
utilizzati nei confronti dei soggetti indicati nella lett. a) dell'art. 4 del D.Lgs. 6 settembre
2011, n. 159 anche qualora non siano stati ritenuti sufficienti ad integrare la prova della
partecipazione ad associazione mafiosa, in ragione della diversita tra il concetto di
"appartenenza” (evocato dalla disposizione citata) e quello di "partecipazione™, necessaria ai
fini di integrare il reato di cui all'art. 416 bis cod. pen.; non di meno, qualora vi sia stata
condanna nel procedimento penale, il giudice della prevenzione potra riferirsi ad essa come
ad un "fatto" solo se passata in giudicato, mentre, qualora non sia definitiva, egli non potra
limitarsi a richiamare la sentenza, dovendo confrontarsi "autonomamente” con gli elementi
probatori per verificare la sussistenza dei presupposti che legittimano l'applicazione della
misura.



